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PREMESSA

La comunicazione istituzionale come ruolo chiave della Rete delle
Consigliere e dei Consiglieri di parità

La comunicazione istituzionale rappresenta una delle funzioni strategiche
della Rete nazionale delle Consigliere e dei Consiglieri di parità. Tale
considerazione è sostenuta sia dalle specifiche disposizioni legislative che
individuano espressamente la divulgazione informativa e la comunica-
zione interistituzionale come espressioni della missione peculiare della
Rete, sia dalla più recente esperienza gestionale di quest’ultima che vede
un consistente impegno in tal senso.

Il riferimento normativo più recente e significativo in materia di comuni-
cazione istituzionale è reperibile nel decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma del-
l'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, il cui art. 15 decli-
na compiti e funzioni delle Consigliere e dei Consiglieri, rifacendosi
all’articolo 3 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196:

Art. 15. - Compiti e funzioni 

1. Le Consigliere ed i Consiglieri di parità intraprendono ogni utile ini-
ziativa, nell'ambito delle competenze dello Stato, ai fini del rispetto del
principio di non discriminazione e della promozione di pari opportu-
nità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo in particolare i seguenti
compiti:
a) rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, al fine di svol-

gere le funzioni promozionali e di garanzia contro le discrimina-
zioni previste dal libro III, titolo I;

b) promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l'indivi-
duazione delle risorse comunitarie, nazionali e locali finalizzate
allo scopo;

c) promozione della coerenza della programmazione delle politiche
di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi comunitari, nazionali e
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regionali in materia di pari opportunità;
d) sostegno delle politiche attive del lavoro, comprese quelle formati-

ve, sotto il profilo della promozione e della realizzazione di pari
opportunità;

e) promozione dell'attuazione delle politiche di pari opportunità da
parte dei soggetti pubblici e privati che operano nel mercato del
lavoro;

f) collaborazione con le direzioni regionali e provinciali del lavoro al
fine di individuare procedure efficaci di rilevazione delle violazio-
ni alla normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzia
contro le discriminazioni, anche mediante la progettazione di
appositi pacchetti formativi;

g) diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi e atti-
vità di informazione e formazione culturale sui problemi delle pari
opportunità e sulle varie forme di discriminazioni;

h) verifica dei risultati della realizzazione dei progetti di azioni posi-
tive previsti dagli articoli da 42 a 46;

i) collegamento e collaborazione con gli assessorati al lavoro degli
enti locali e con organismi di parità degli enti locali.

La lettura dei vari ambiti di competenza consente di rilevare la presenza
molto netta di due livelli peculiari di responsabilità in tema di comunica-
zione: uno relativo a funzioni di informazione specifica o specialistica ed
uno prefigurante un ruolo di comunicazione istituzionale in senso più
ampio e trasversale. 

La funzione di informazione specifica e specialistica è evocata espressa-
mente al punto g), che prevede il compito di diffusione mirata delle cono-
scenze e delle esperienze significative di pari opportunità attraverso azio-
ni informative (significativamente assimilate a quelle formative) che
abbiano una valenza culturale, ovvero siano capaci di contribuire a crea-
re un quadro di riferimento valoriale socialmente condiviso sui principi
della non discriminazione e della promozione delle pari opportunità per
lavoratrici e lavoratori.

Appare infatti evidente come il ruolo di promozione della cultura e della
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prassi della parità e delle pari opportunità ricorra in tutte le funzioni pre-
viste dall’art. 15, pur se connesso a diverse funzioni ed ambiti di respon-
sabilità. Ciò implica in primo luogo la responsabilità di diffondere e ren-
dere conoscibili a tutti i soggetti potenzialmente interessati i diritti e le
opportunità di tutela assicurabili dal nostro ordinamento. Il ruolo più
significativo attribuibile alla comunicazione per così dire “tecnico specia-
listica” sembra tuttavia connesso al compito di raccolta, elaborazione e
scambio di dati ed informazioni inerenti tutto il processo gestionale delle
politiche attive di pari opportunità intraprese da soggetti pubblici, dalla
loro promozione e programmazione in sede locale, alla rilevazione e
valutazione dei risultati di attuazione, con particolare riferimento alle
azioni positive di cui alla legge 125/1991. Ciò pone le Consigliere e i
Consiglieri di parità al centro del processo attuativo delle politiche nazio-
nali e locali di parità e pari opportunità, attraverso funzioni di sostegno
alla trasmissione delle informazioni più determinanti per la trasparenza e
l’efficacia della loro attuazione.

Questo piano di lettura tecnico-specialistico delle responsabilità di comu-
nicazione va tuttavia letto come un elemento rilevante di un più ampio
richiamo a funzioni di comunicazione istituzionale che ricorrono trasver-
salmente o sottendono molti dei compiti previsti dall’art. 15. Ampio e
significativo appare infatti lo spazio attribuito alla comunicazione istitu-
zionale, intesa come funzione di dialogo e di interazione di ruolo che le
Consigliere e i Consiglieri di parità debbono sviluppare, sia a livello inte-
ristituzionale tra soggetti a vario titolo coinvolti nelle politiche di genere,
sia a livello di soggetti sociali e società civile.

Il carattere peculiare ed anzi originale attribuibile alla specifica azione di
comunicazione istituzionale della Rete è pertanto riscontrabile nel ruolo di
intermediazione culturale e tecnica, di scambio di conoscenze e, più com-
plessivamente, di facilitazione della collaborazione tra i due sistemi di
riferimento, ovvero i soggetti istituzionali garanti dei diritti ed i soggetti
sociali titolari dei diritti stessi. 
Se opportunamente e pienamente applicati, tali compiti di informazione
e comunicazione collocano la Rete nazionale delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità tra le pubbliche amministrazioni potenzialmente più
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innovative sotto il profilo della comunicazione pubblica. La Rete potrebbe
in altri termini pensare di superare l’accezione per così dire “classica”
della comunicazione pubblica come funzione di servizio alla mission del-
l’istituzione di riferimento, puntando verso una comunicazione istituzio-
nale portatrice di un suo specifico valore aggiunto alla definizione ed al
conseguimento delle strategie generali.

In tal quadro, appare sempre più opportuno ed utile utilizzare la comu-
nicazione - intesa sia come funzione interna alla Rete, sia tra la Rete ed
i suoi target - come un piano di lettura importante per leggere, monito-
rare e valorizzare le esperienze ed i risultati sin qui raggiunti. La comu-
nicazione pubblica ed istituzionale della Rete appare dunque come una
chiave di lettura privilegiata per comprendere, valorizzare e incrementa-
re la vita e le potenzialità espressive della Rete stessa. Ne è prova il fatto
che in questo periodo, oggettivamente caratterizzato da un notevole svi-
luppo di presenza, di attività operative e di visibilità della Rete naziona-
le a livello centrale, regionale e provinciale, l’esercizio della funzione di
comunicazione va di fatto intersecando i più diversi aspetti di gestione
della Rete.

Ne consegue che la comunicazione può essere considerata come una
delle variabili fondamentali per analizzare le esperienze attuative ed i
risultati conseguiti negli ultimi anni dalla Rete, al fine di valorizzarne la
crescente efficacia e, soprattutto, di sostenerne l’ulteriore incremento
attraverso un consistente rafforzamento organizzativo e contenutistico
delle strategie di comunicazione interna ed esterna. Tanto più che, come
noto, alla base di un processo di comunicazione efficace vi è la capacità
di “ricezione informativa” della propria utenza che, nel caso specifico
della Rete, è appunto la capacità di percezione, rilevazione ed ascolto
delle situazioni di squilibrio di genere.

L’indagine qui presentata si prefigge appunto un contributo in tale dire-
zione, intervenendo su uno dei primi compiti del comunicatore pubblico,
ovvero l’analisi e la valutazione critica del grado di ri-conoscibilità pos-
seduto ed esercitato dalla propria istituzione presso i diversi contesti di
riferimento. L’auto-valutazione del proprio posizionamento conoscitivo
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presso i rispettivi pubblici è infatti, come noto, il punto di partenza (il
feedback del processo comunicativo) per la opportuna ridefinizione, l’af-
finamento ed il miglioramento della funzione comunicativa.

L’indagine - come altre in via di completamento a cura del Centro studi,
ricerche e documentazione dell’Ufficio della Consigliera di parità -
mostra i molti passi fatti ma anche il notevole percorso ancora da realiz-
zare, con particolare riferimento al persistente e cruciale punto debole
della (ri)conoscibilità istituzionale delle Consigliere e dei Consiglieri e
delle loro prerogative.
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INTRODUZIONE

di Isabella Rauti

Quella delle Consigliere di parità è una storia ed una questione per certi
aspetti complessa, in quanto nell’arco di oltre un ventennio ha scontato,
prima di tutto, conseguenze di ordine normativo, con deficit che il decre-
to legislativo 196/2000 ha contribuito, ma solo in parte, a sanare, alme-
no con riguardo ad una migliore definizione della figura istituzionale, dei
compiti, delle funzioni e della dotazione finanziaria.

Nonostante il progressivo adeguamento normativo, il nostro ruolo – così
come quello di altri istituti ed organismi di parità – ha dovuto poi con-
frontarsi con la lentezza dei mutamenti culturali registrabili nella materia
delle pari opportunità di genere; lentezza – e, in taluni casi, indolenza –
che non ha certo contribuito a “costruire” ed alimentare una corretta ed
adeguata percezione sociale ed istituzionale attorno al valore del “pub-
blico ufficiale” che rappresentiamo.

La scarsa visibilità e considerazione più volte giustamente lamentata dalle
Consigliere di parità va registrata anche – e fortunatamente in maniera
non omogenea – tra le stesse Amministrazioni locali presso cui operano,
vale a dire Regioni/Province autonome e Province. E si tratta – credo – di
un elemento tutt’altro che trascurabile ed, anzi, spesso all’origine di
insoddisfacenti relazioni con le Amministrazioni, ritardi nell’applicazione
delle convenzioni territoriali e nel trasferimento delle risorse finanziarie
assegnate alle Consigliere. 

Attraverso la presente indagine si è dunque tentato, a partire dal punto
di vista di Regioni/Province autonome e Province, di raccogliere una serie
di informazioni utili a delineare un quadro – se non esaustivo, comunque
significativo, grazie anche al tasso piuttosto elevato di risposte ottenute –
relativo alla effettiva percezione che le Amministrazioni in questione
hanno del ruolo e delle funzioni che le Consigliere di parità svolgono
all’interno dell’Ente e nei rispettivi ambiti territoriali.
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L’impostazione che è stata data all’indagine potrebbe definirsi di “ricer-
ca-azione”, ossia di un tipo di intervento finalizzato ad un duplice obiet-
tivo: da un lato, rilevare informazioni sull’oggetto dell’indagine; dall’al-
tro, sensibilizzare i destinatari della rilevazione sullo stesso oggetto inda-
gato. In questo senso, quindi, il questionario somministrato non ha inteso
raccogliere dati fini a se stessi, bensì sensibilizzare ulteriormente le
Regioni/Province autonome e Province che hanno risposto, stimolandole
a riflettere su possibili sviluppi dei rapporti con le Consigliere e i
Consiglieri di parità, nonché a fornire indicazioni e suggerimenti per
migliorarne la visibilità sia all’interno che all’esterno
dell’Amministrazione.

Sono molte le indicazioni che possono essere tratte dai risultati dell’inda-
gine, per il dettaglio dei quali rimando all’esposizione che segue. Un
dato, tuttavia, sembra particolarmente interessante e carico di potenziali
sviluppi per l’attività delle Consigliere di parità. Cito direttamente dal testo
dell’indagine: “A fronte di uno scenario di luci ed ombre, i referenti delle
amministrazioni pubbliche ritengono sostanzialmente due gli strumenti su
cui far leva per potenziare ruolo e funzioni della Consigliera di parità: da
un lato, si reputa necessario agire sui fattori culturali, attraverso la rea-
lizzazione di iniziative di comunicazione specifiche (68,2%); dall’altro, si
auspica una maggiore incidenza della Consigliera nel campo della pro-
mozione delle politiche attive del lavoro e della formazione professiona-
le, introducendo l’obbligatorietà del suo parere in queste materie, nonché
nella gestione dei possibili strumenti finanziari attuativi di dette politiche
(62,1%). Quest’ultima esigenza sembra essere particolarmente avvertita
da Regioni e Province autonome, in virtù delle competenze di indirizzo e
programmazione loro proprie in materia di formazione e lavoro, con
particolare riferimento alla programmazione delle politiche del Fondo
sociale europeo”.

L’indicazione che se ne trae, nello specifico, è strettamente legata all’au-
spicio di rendere obbligatoria la consultazione della Consigliera di parità
nelle materie del lavoro e della formazione. Ed è un’indicazione che
lascia intendere un livello di “considerazione” piuttosto elevato del ruolo
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delle Consigliere da parte delle stesse Amministrazioni.
Segno, dunque, che l’attività delle Consigliere di parità sta lasciando pro-
gressivamente tracce importanti, di cui le stesse Amministrazioni comin-
ciano a prendere atto, sempre più nei termini di esperienze e competen-
ze specifiche e non comuni, che trovano il loro punto di forza nel coniu-
gare tematiche di genere e mercato del lavoro.

Si tratta di un segnale di “apertura” non trascurabile, dunque, che pro-
viene in primo luogo da Regioni e Province autonome, enti che – soprat-
tutto a seguito del decentramento amministrativo in via di completamento
– si trovano a gestire una mole enorme di competenze nella materia del
lavoro e della formazione; quelle stesse materie in cui rilevante e di qua-
lità può rivelarsi l’apporto delle Consigliere di parità.

L’inserimento efficace ed attivo nel tessuto della governance locale del
mercato del lavoro – strada peraltro già praticata con successo da molte
Consigliere nei rispettivi ambiti territoriali – appare, dunque, una strada
percorribile per conferire maggiore autorevolezza ad una figura istitu-
zionale che, salvaguardando il ruolo primario di garante contro le discri-
minazioni di genere, aspira legittimamente a porsi tra gli stakeholder del
mondo del lavoro, svincolandosi dal ruolo meramente consultivo cui spes-
so vengono relegati istituzioni ed organismi di parità.
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L’INDAGINE

Al fine di dare concreta attuazione al principio di pari opportunità di
uomini e donne per l’accesso, la permanenza e la progressione di car-
riera nei luoghi di lavoro, si hanno oggi a disposizione strumenti legisla-
tivi e organismi finalizzati non solo a risolvere casi di evidente discrimi-
nazione, ma soprattutto a prevenire o ad intervenire sulle fonti e sulle
cause indirette delle discriminazioni.

In particolare, con la legge 125 del 19911, all’art. 1, si enuncia che le
disposizioni ivi contenute “hanno lo scopo di favorire l’occupazione fem-
minile e di realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel
lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive
per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la
realizzazione di pari opportunità”.

In quest’ambito, il ruolo della Rete nazionale delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità – così come delineato dal decreto legislativo
196/20002 “Disciplina delle attività delle Consigliere e dei Consiglieri di
parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’articolo 47
della legge 17 maggio 1999, n. 144” – è sicuramente di importanza stra-
tegica in quanto, articolandosi a livello nazionale, regionale e provincia-
le, permette di svolgere un’azione capillare di promozione e controllo del-
l’attuazione dei principi di uguaglianza e di non discriminazione.

Attraverso la presente indagine, condotta presso le amministrazioni pro-
vinciali e regionali, ci si è posti l’obiettivo di verificare il grado di cono-
scenza e sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche locali sulla
figura e sulle funzioni delle Consigliere e dei Consiglieri di parità, anche
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tunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”.



in riferimento alle azioni positive programmate dalle amministrazioni
pubbliche stesse attraverso lo strumento dei Piani triennali previsti dalla
legge 125/1991 e dai decreti legislativi 196/20003 e 165/20014.

Si tratta di uno spaccato importante del lavoro e del ruolo che le
Consigliere e i Consiglieri di parità sono chiamati a svolgere, ponendosi
come attori privilegiati del processo culturale in atto e del grado di per-
meabilità e di effettivo esercizio del principio delle pari opportunità nei
luoghi di lavoro.

Attraverso i risultati dell’indagine, inoltre, è possibile individuare gli stru-
menti e i prodotti di comunicazione più adatti per supportare azioni di
sensibilizzazione e promozione presso le amministrazioni locali e, di lì,
verso il territorio di riferimento, in relazione alla figura e alle funzioni
delle Consigliere e dei Consiglieri di parità.

Più specificamente, lo studio ha individuato nelle funzioni apicali, politi-
che ed amministrative, degli Assessorati al lavoro di Regioni e Province,
l’interlocutore privilegiato per proporre una riflessione su aspetti determi-
nanti e qualificanti della figura della Consigliera e del Consigliere di
parità, ovvero:

- significatività del ruolo complessivo svolto dalla Consigliera e dal
Consigliere di parità nell’ambito dell’amministrazione regionale/pro-
vinciale e del rapporto con i soggetti locali, nonché possibili strumenti e
dispositivi in grado di aumentarne l’efficienza e l’efficacia;

- grado di conoscenza di tale figura e del ruolo da essa svolto sia all’in-
terno dell’amministrazione stessa sia sul territorio, con particolare rife-
rimento alle esigenze di orientamento e di maggiore informazione dei
possibili “utenti”;

- principali ostacoli al pieno dispiegamento delle potenzialità del ruolo.
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Nello specifico, l’universo di riferimento dell’indagine è costituito dalle
106 amministrazioni regionali e provinciali presso le quali sono attivi
Consigliere e Consiglieri di parità facenti parti della Rete nazionale.

Come già sottolineato, tale scelta è stata dettata dall’opportunità, deri-
vante dagli obiettivi individuati dal progetto di ricerca, di agire sulla leva
della Rete nazionale attivata a supporto delle finalità della legge
125/1991, ovvero della parità effettiva uomo-donna nel lavoro, poten-
ziandone l’efficacia attraverso una specifica azione di sensibilizzazione
delle pubbliche amministrazioni.

L’indagine di campo è stata realizzata tramite somministrazione di un
questionario strutturato (che contemplava anche alcune domande a rispo-
sta aperta), inviato per e-mail ai referenti delle amministrazioni regiona-
li e provinciali.

In linea di massima, i referenti individuati sono stati gli Assessori ed i
Dirigenti degli Assessorati competenti nella materia del lavoro, i cui reca-
piti sono stati trovati sui siti web delle amministrazioni o tramite richiesta
telefonica o postale alle diverse amministrazioni.

Lo strumento di rilevazione, la cui elaborazione è stata definita in accor-
do con il Gruppo di lavoro della Rete “Azioni positive”, si compone di 14
domande, di cui 4 a risposta aperta.

Nello specifico, il questionario (riportato in allegato) è stato strutturato
nelle seguenti aree :

1) quesiti generali di identificazione dell’amministrazione e dell’intervi-
stato (domande 1-3);

2) livello di coinvolgimento della Consigliera e del Consigliere di parità
nell’ambito delle politiche del lavoro, nella diffusione della cultura
delle pari opportunità, nelle politiche di gestione del personale, ecc. ed
opinione su strumenti/dispositivi atti a potenziarne ruolo e funzione
(domande 4-5);
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3) opinioni circa la visibilità e la conoscenza delle funzioni della
Consigliera e del Consigliere di parità presso i diversi uffici dell’am-
ministrazione intervistata, nonché presso le amministrazioni locali, i
sindacati, le associazioni di categoria, le imprese ed i singoli cittadi-
ni. Opinioni circa gli interventi atti a promuoverne la figura e favorir-
ne l’effettivo svolgimento delle funzioni (domande 6-7);

4) istituzione del Comitato Pari Opportunità o eventuali azioni finalizza-
te alla sua istituzione (domande 8-9);

5) esistenza ed utilità del Piano delle Azioni positive ed attività poste in
essere (domande 10-12);

6) altre iniziative realizzate dalle amministrazioni intervistate nel campo
della parità e delle pari opportunità ed altre figure e/o organismi ope-
ranti nell’ambito delle amministrazioni su tali temi (domande 13-14).

Hanno risposto al questionario nei tempi stabiliti dal programma di ricer-
ca 55 amministrazioni provinciali e 13 amministrazioni regionali o
Province autonome, con una prevalenza dell’area settentrionale (tab. 1).
In particolare, la rilevazione è iniziata operativamente l’8 febbraio 2006
e sono stati elaborati tutti i questionari pervenuti entro il 13 aprile 2006:
è stata a tal proposito effettuata un’azione di sensibilizzazione alle ammi-
nistrazioni di riferimento per cercare di avere a disposizione una pano-
ramica il quanto più possibile esaustiva delle informazioni richieste. 
Per quanto riguarda l’elaborazione dei dati, avendo inviato il questiona-
rio sia all’Assessore che al Dirigente di ciascun assessorato provinciale e
regionale, le informazioni fornite sono state opportunamente trattate, in
modo da non attribuire un peso maggiore alle amministrazioni che
hanno inviato entrambi i questionari rispetto a quelle per le quali ha
risposto solo una delle due figure.

In particolare, su un totale di 68 amministrazioni, hanno risposto 21
assessori e 60 dirigenti. Le informazioni fornite sono state trattate secon-
do i seguenti criteri generali:

- tutti i dati sono stati elaborati ed illustrati separatamente per le due figure;
- nei dati complessivi, in quei pochi casi - 3 - dove le risposte fornite dal-

l’assessore o dal dirigente sono risultate difformi (come nel caso delle
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domande di valutazione) si è privilegiato il dato fornito dal dirigente in
quanto afferente al gruppo campionario più numeroso, oppure è stata
operata una media tra le differenti risposte.

Occorre precisare che, nel complesso, la scarsa incidenza di tali difformità
ha reso quasi del tutto indifferente la scelta tra l’una o l’altra figura di una
stessa amministrazione, in quanto le differenze nel quadro complessivo si
riducono, laddove sussistono, a pochi decimi di punto percentuale. D’altra
parte in questo modo, come detto, si è potuto ovviare a problemi ben più
marcati di sovrarappresentatività di talune amministrazioni.

Tab. 1 - Distribuzione delle amministrazioni regionali e provinciali che
hanno rinviato i questionari compilati, per area geografica (v.a. e %)

Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006
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Regioni e Province 
autonome Province Totale

v.a. % v.a. % v.a. %

Nord-Est 4 30,8 16 29,1 20 29,4
Nord-Ovest 4 30,8 17 30,9 21 30,9
Centro 4 30,8 11 20,0 15 22,1
Sud e Isole 1 7,7 11 20,0 12 17,6
Totale 13 100,0 55 100,0 68 100,0





RUOLO E FUNZIONE DELLA CONSIGLIERA E DEL

CONSIGLIERE DI PARITÀ NELL’AMBITO DELLE

AMMINISTRAZIONI REGIONALI E PROVINCIALI

Vengono nominati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, su designazio-
ne degli organi a tal fine individuati dalle Regioni e dalle Province, senti-
te le commissioni tripartite, rispettivamente regionali e provinciali, di cui
agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 469/19975; hanno mandato
quadriennale - rinnovabile una sola volta - e rappresentano i livelli di
competenza territoriali locali (regionali e provinciali) relativamente alla
figura istituzionale della Consigliera e del Consigliere di parità, prevista
all'art. 8 della legge 125/19916 e successivamente disciplinata dal
decreto legislativo 196/2000 7.

Si occupano della trattazione dei casi di discriminazione di rilevanza
regionale e provinciale, operando in sinergia con gli altri organi istitu-
zionali preposti, sullo stesso territorio, alla tutela delle lavoratrici e dei
lavoratori. A tale scopo, fanno parte delle Commissioni regionali e pro-
vinciali tripartite previste dagli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
469/1997; partecipano ai tavoli di partenariato locale ed ai Comitati di
sorveglianza di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del
21 giugno 1999; inoltre, sono componenti delle Commissioni di parità
del corrispondente al livello territoriale, ovvero di organismi diversamen-
te denominati che svolgono funzioni analoghe.

Ogni anno, entro il 31 dicembre, le Consigliere e i Consiglieri regionali
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5  Decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 "Conferimento alle Regioni e agli enti locali di fun-
zioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo
1997, n. 59" (G.U. n. 5 del 8.01.1998).

6  Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel
lavoro" (G.U. n. 88 del 15.04.1991).

7 Cfr. nota 2.



e provinciali hanno l'obbligo di presentare - pena la decadenza del man-
dato - un rapporto8 sull'attività svolta a tutti gli organismi che hanno prov-
veduto alla loro designazione.

Gli Uffici delle Consigliere e dei Consiglieri regionali e provinciali sono
collocati, per legge, rispettivamente presso le Regioni e le Province, che
sono tenute a fornire il personale, la strumentazione e le attrezzature loro
necessarie.

Attività istituzionale
e disciplina giuridica

Sulla base della legge 125/19919, a disciplinare in maniera più puntua-
le ruoli, funzioni ed attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità, è
intervenuto il decreto legislativo 196/200010.

Se ne evince che le Consigliere e i Consiglieri svolgono essenzialmente
funzioni di promozione e controllo in merito all'attuazione dei principi di
uguaglianza di opportunità e non discriminazione per donne e uomini
nel lavoro. Nell'esercizio delle funzioni loro attribuite, inoltre, sono pub-
blici ufficiali ed hanno l'obbligo di segnalazione all'autorità giudiziaria
per i reati di cui vengono a conoscenza11; di fronte ad atti, patti o com-
portamenti discriminatori possono, infine, agire in giudizio12.

Tra le competenze attribuite alle Consigliere e ai Consiglieri dalla legge,
figurano anche le seguenti attività:
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8  Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, art. 3, c. 5 (v. Decreto legislativo 11 maggio 2006,
n. 198, art. 15, c. 5).

9  Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel
lavoro" (G.U. n. 88 del 15.04.1991).

10 Cfr. nota 2.
11 Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, art. 1, c. 2 (v. Decreto legislativo 11 maggio 2006,

n. 198, art. 13, c. 2).
12 Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, art. 8 (v. Decreto legislativo 11 maggio 2006, n.

198, artt. 36-41).



• rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, al fine di svolgere
le funzioni promozionali e di garanzia contro le discriminazioni previ-
ste dalla legge 10 aprile 1991, n. 125;

• promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l'indivi-
duazione delle risorse comunitarie, nazionali e locali finalizzate allo
scopo;

• promozione della coerenza della programmazione delle politiche di
sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi comunitari, nazionali e
regionali in materia di pari opportunità;

• sostegno delle politiche attive del lavoro, comprese quelle formative,
sotto il profilo della promozione e realizzazione di pari opportunità;

• promozione dell'attuazione delle politiche di pari opportunità da parte
dei soggetti pubblici e privati che operano nel mercato del lavoro;

• collaborazione con le direzioni provinciali e regionali del lavoro al
fine di individuare procedure efficaci di rilevazione delle violazioni alla
normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzia contro le
discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchet-
ti formativi;

• diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi e attività
di informazione e formazione culturale sui problemi delle pari oppor-
tunità e sulle varie forme di discriminazioni;

• verifica dei risultati della realizzazione dei progetti di azioni positive
previsti dalla legge 10 aprile 1991, n. 125;

• collegamento e collaborazione con gli assessorati al lavoro degli enti
locali e con organismi di parità degli enti locali.

Le spese relative alle funzioni delle Consigliere e dei Consiglieri di parità,
nazionali, regionali e provinciali, sono finanziate tramite uno specifico
Fondo nazionale13 per le loro attività, da utilizzarsi, eventualmente, per i
compensi di esperti e per le spese relative alle azioni in giudizio promos-
se sostenute dalle stesse.
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13 Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, art. 9 (v. Decreto legislativo 11 maggio 2006, n.
198, art. 18).



La Rete nazionale

Al fine di rafforzare le funzioni delle Consigliere e dei Consiglieri di
parità, di consentire lo scambio di informazioni e dati, esperienze e
buone prassi e di accrescere l'efficacia della loro azione, è stata istituita
la Rete nazionale delle Consigliere e dei Consiglieri di parità14, coordi-
nata dalla Consigliera nazionale. L'organismo costituisce un punto di rife-
rimento e di raccordo delle Consigliere e dei Consiglieri investiti a livello
territoriale e si riunisce almeno due volte l'anno su convocazione e sotto
la presidenza della Consigliera nazionale.

Percezione del ruolo e della
funzione della Consigliera di

parità da parte delle
amministrazioni regionali

e provinciali

In quasi tutte le amministrazioni che hanno risposto al questionario
(96,9%), il principale ambito di coinvolgimento della figura della
Consigliera e del Consigliere di parità risulta essere quello relativo alla
diffusione della cultura delle pari opportunità sul territorio (tab. 2).
All’aspetto culturale fa poi seguito, in una rilevante quota di Regioni e
Province (pari all’81,3% del totale), la partecipazione alla predisposizio-
ne dei piani d’indirizzo di politica del lavoro e di formazione professio-
nale. 
A tal proposito, occorre ricordare che un forte impulso verso una mag-
giore attenzione all’affermarsi delle pari opportunità nel lavoro e nell’ac-
cesso alla formazione professionale è stato impresso recentemente
dall’Unione europea, che ha individuato proprio nelle pari opportunità
uno dei tre obiettivi trasversali da perseguire nel sessennio di valenza del-
l’attuale stagione di intervento dei Fondi strutturali (2000-2006).
È in questo contesto che, in diverse realtà ed in misura maggiore nel caso
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14 Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, art. 4, cc. 1, 2, 3 e 4 (v. Decreto legislativo 11 mag-
gio 2006, n. 198, art. 19).
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di Regioni e Province autonome, la figura della Consigliera e del
Consigliere ha trovato spazio per apportare il proprio contributo alla
definizione delle politiche e delle strategie regionali e provinciali.
Più raro il coinvolgimento della Consigliera e del Consigliere nella defini-
zione delle politiche del personale dell’amministrazione di riferimento,
eventualità segnalata da appena il 39,1% degli interessati.

Infine, un quarto delle amministrazioni ha voluto segnalare come la
Consigliera e il Consigliere svolgano un ruolo significativo in diverse altre
attività, la maggior parte riconducibili comunque alla sfera culturale o a
quella legata all’attuazione delle politiche cofinanziate con il Fondo
sociale europeo (orientamento, studi e ricerche, attività convegnistiche,
consulenza e sostegno alle imprese per presentazione di progetti, parte-
cipazione a progetti europei, ecc.).
Se dunque, sia sul piano culturale che su quello politico-strategico, sem-
bra ormai usuale per le amministrazioni regionali e provinciali tenere in
considerazione la funzione ed il ruolo della Consigliera e del Consigliere
di parità, è possibile però individuare alcune criticità in relazione al livel-
lo di coinvolgimento effettivo di tale figura nelle attività citate.
In particolare, come mostra la tabella 3, nelle realtà dove si segnala una
qualche forma di collaborazione tra amministrazione e Consigliera, il
coinvolgimento effettivo di quest’ultima, in media, si attesta, secondo gli
intervistati, su livelli medio-bassi. 
Ancora una volta è solo in relazione alle attività di diffusione della cultu-
ra delle pari opportunità che si concretizza una proficua ed ampia coo-
perazione (44,6% di amministrazioni che segnalano il pieno coinvolgi-
mento della Consigliera di parità in tale attività). 
A fronte di uno scenario di luci ed ombre, i referenti delle amministrazioni
pubbliche ritengono sostanzialmente due gli strumenti su cui far leva per
potenziare ruolo e funzioni della Consigliera e del Consiliere di parità
(tab. 4):
- da un lato, si reputa necessario agire sui fattori culturali, attraverso la
realizzazione di iniziative di comunicazione specifiche (68,2%);
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- dall’altro, si auspica una maggiore incidenza della Consigliera nel
campo della promozione delle politiche attive del lavoro e della forma-
zione professionale, introducendo l’obbligatorietà del suo parere in que-
ste materie, nonché nella gestione dei possibili strumenti finanziari attua-
tivi di dette politiche (62,1%).
Quest’ultima esigenza sembra essere particolarmente avvertita da
Regioni e Province autonome (84,6%, contro il 56,6% dei referenti pro-
vinciali), in virtù delle competenze di indirizzo e programmazione loro
proprie in materia di formazione e lavoro, con particolare riferimento alla
programmazione delle politiche del Fondo sociale europeo.
Non particolarmente dirimente risulta essere un’eventuale maggiore
disponibilità finanziaria: si esprime in tale senso meno della metà delle
amministrazioni interessate (48,5%).
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IL RAPPORTO CON L’AMMINISTRAZIONE,
IL PERSONALE, I SOGGETTI TERRITORIALI

Il contesto di riferimento

Nonostante si tratti di un istituto presente nel nostro ordinamento da oltre
vent’anni, la figura della Consigliera e del Consigliere di parità ha sten-
tato nel tempo ad ottenere, a livello pubblico ma anche all’interno delle
amministrazioni regionali e provinciali, visibilità adeguata al rango di
quel “pubblico ufficiale” – quale oggi a tutti gli effetti è – cui la legge ha
progressivamente attribuito competenze notevoli ed estese funzioni nella
materia della tutela e della promozione delle pari opportunità di genere
nel lavoro.
Dalle incertezze normative della prima istituzione, nel 198415, che gene-
rarono una figura – mutuando un’espressione che ben ne sintetizza il
carattere e l’essenza – dotata di “una funzione senza poteri”16, si è pas-
sati attraverso una fase, segnata dalla legge 125/1991, connotata da
“molti poteri senza strumenti”17, per poi approdare alla fase attuale, inau-
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15 Con la legge 863/1984, art. 4, c. 4, veniva introdotto nelle Commissioni Regionali per l’Impiego
(CRI) il “Consigliere per l’attuazione dei principi di parità di trattamento tra uomini e donne in
materia di lavoro”, come membro designato dal Ministero del lavoro, senza diritto di voto.
L’introduzione di questa funzione si accompagnava al forte ampliamento delle funzioni e della
composizione delle CRI, alle quali spettava ora il potere di avviare indagini dirette sui luoghi di
lavoro per accertare il rispetto del principio di parità nell’accesso al lavoro, ogni qualvolta sussi-
stessero fondati motivi per ritenere esistenti violazioni alla legge 903/1977. Qualche anno dopo,
la legge 56/1987, art. 4, c. 3, istituì il Consigliere di parità nazionale, inserendolo contestual-
mente nella Commissione Centrale per l’Impiego (CCI) con diritto di voto meramente consultivo. Il
limite di queste prime normative fu principalmente quello di non definire diritti, compiti, procedu-
re di nomina e durata del mandato, oltre a non prevedere risorse operative e finanziarie per lo
svolgimento della propria attività, compensi e rimborsi spese, né diritti di assenza dal lavoro per
l’adempimento della funzione. Cfr. M. E. Di Pietro, G. Zemiti (a cura di), La Consigliera di parità
ha vent’anni ma non li dimostra, Milano, Ancorpari, 2004, pp. 97-101.

16 F. Borgogelli, I consiglieri di parità, in M. V. Ballestrero, T. Treu (a cura di), Legge 10 aprile 1991,
n. 125, Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro, Commentario
sistematico, “Le Nuove Leggi Civili Commentate”, n. 1, CEDAM, Padova, 1994, p. 144.

17 Ivi, p. 145. Il legislatore della legge 125/1991 ha inteso superare la dimensione di eguaglianza
formale entro cui si collocava la legge 903/1977 in direzione del duplice obiettivo dichiarato nel-
l’art. 1: “lo scopo di favorire l’occupazione femminile e di realizzare l’uguaglianza sostanziale



gurata dal decreto legislativo 196/200018, con il quale si è proceduto ad
una razionalizzazione della normativa sulla  Consigliera e sul Consigliere
di parità, provvedendo ad un potenziamento di tale figura, definendone
in maniera più compiuta procedure di nomina, compiti e funzioni, pro-
muovendone il lavoro in rete e, soprattutto, incrementandone le dotazio-
ni finanziarie e logistico-operative. Con particolare riguardo a quest’ulti-
mo ambito, e segnando un’evoluzione non trascurabile rispetto alla legge
125/199119, il decreto ha introdotto elementi normativi che hanno indot-
to le amministrazioni provinciali e regionali a rapportarsi in maniera più
diretta – almeno sulla carta – con la Consigliera e il Consigliere di parità,
nell’ambito di un rapporto che vede tale figura legittimata ad operare in
regime di piena autonomia. All’art. 5, “Sede e attrezzature”, comma 1,
infatti, si stabilisce che “L'Ufficio delle Consigliere e dei Consiglieri di
parità regionali e provinciali è ubicato rispettivamente presso le Regioni
e presso le Province. […] L'Ufficio è funzionalmente autonomo, dotato del
personale, delle apparecchiature e delle strutture necessarie per lo svol-
gimento dei loro compiti. Il personale, la strumentazione e le attrezzatu-
re necessari sono assegnati dagli enti presso cui l'ufficio è ubicato, nel-
l'ambito delle risorse trasferite ai sensi del decreto legislativo del 23
dicembre 1997, n. 469”.
Per assicurare che tale disposizione trovasse attuazione in tempi relativa-
mente brevi, al comma 2 dello stesso articolo, il decreto stabiliva che il
Ministro del lavoro avrebbe dovuto predisporre, entro tre mesi dalla data
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tra uomini e donne sul lavoro, anche mediante l’adozione di misure denominate azioni positive per
le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportu-
nità”. Nell’ambito di una siffatta impostazione, e relativamente alla Consigliera e al Consigliere di
parità, alla normativa in questione è stato attribuito il merito di aver meglio definito l’identità di tale
figura, con riguardo allo status giuridico ed alla posizione all’interno di organismi di parità istitu-
zionali, alle procedure di nomina ed ai requisiti oggettivi, alla sede ed alle risorse strumentali, al
compenso ed ai permessi. Tuttavia, la debolezza delle risorse strumentali e finanziarie assegnate a
sostegno delle attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità ha costituito, per questi, un limite
– quando non un vero e proprio impedimento – nelle reali possibilità di azione.

18 Cfr. nota 2.
19 Art. 8, comma 10: “i Consiglieri di parità […], per l'esercizio delle loro funzioni, sono domiciliati

rispettivamente presso l'Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione, l'Ufficio pro-
vinciale del lavoro e della massima occupazione e presso una Direzione generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale. Tali uffici assicurano la sede, l'attrezzatura, il personale e
quanto necessario all'espletamento delle funzioni dei Consiglieri di parità. Il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, con proprio decreto, può modificare la collocazione del Consigliere di
parità nell'ambito del Ministero”.



di entrata in vigore del decreto stesso, di concerto con il Ministro per le
pari opportunità, con la Conferenza Unificata Stato-Regioni, Città e
Autonomie Locali “una convenzione quadro allo scopo di definire le
modalità di organizzazione e di funzionamento dell'Ufficio delle
Consigliere e dei Consiglieri di parità, nonché gli indirizzi generali per
l'espletamento dei compiti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b), c), d)
ed e)”. Entro i successivi tre mesi il Ministro del lavoro, in conformità ai
contenuti della convenzione quadro, avrebbe dovuto provvedere alla sti-
pula di altrettante convenzioni con gli enti territoriali nel cui ambito ope-
rano le Consigliere ed i Consiglieri di parità, ossia Regioni e Province. Per
una serie di questioni contingenti20 non fu possibile rispettare i tempi di
attuazione previsti nel decreto e la convenzione quadro fu approvata in
Conferenza unificata solo nel novembre 200121. Subito dopo la stipula
dell’accordo quadro in Conferenza avrebbe dovuto seguire, nei tre mesi
successivi, la stipula delle convenzioni tra il Ministero del lavoro e cia-
scuno degli enti territoriali presso i quali operano le Consigliere e i
Consiglieri di parità regionali e provinciali, con lo scopo di definire nel
dettaglio i contenuti-guida forniti nell’accordo quadro, declinandoli sulla
base delle specifiche esigenze locali, secondo soluzioni organizzative
definite ad hoc. Nei cinque anni trascorsi dalla firma della Convenzione
quadro, più volte sono stati segnalati e denunciati i ritardi nella stipula
delle convenzioni territoriali e molte Consigliere denunciano, ancora ad
oggi, la carenza di strutture, attrezzature, personale, disponibilità dei
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20 Che ben emergono dal resoconto stenografico della Seduta della Camera dei deputati n. 34 del
20 settembre 2001, nel corso della quale si è svolta l’interpellanza parlamentare ai Ministri del
Lavoro e delle Pari opportunità in merito ai ritardi nell’attuazione del decreto legislativo
196/2000; oltre alla mancata convocazione della Conferenza unificata per l’approvazione della
Convenzione quadro, in quella sede rilevavano altre questioni fondamentali come il ritardo nella
segnalazione delle nomine delle nuove Consigliere e dei nuovi Consiglieri al Ministero del Lavoro
da parte delle amministrazioni regionali e provinciali e la mancata ripartizione del fondo nazio-
nale destinato alle Consigliere e ai Consiglieri di parità. A oltre un anno dal decreto, i due terzi
delle Regioni e la metà delle Province risultavano sprovviste della Consigliera e del Consigliere di
parità, mentre la mancata ripartizione del fondo metteva le Consigliere e i Consiglieri in carica
nella impossibilità materiale di agire.

21 Convenzione quadro sulle modalità di organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio delle
Consigliere e dei Consiglieri di parità, nonché sugli indirizzi generali per l’espletamento dei com-
piti di cui all’art. 3, comma 1, lettere b), c), d), e) del decreto legislativo 196/2000, stipulata tra
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle pari opportunità e
la Conferenza unificata Stato, Regioni e autonomie locali, approvata nella seduta del 22 novem-
bre 2001, Repertorio Atti n. 524/C.U. del 22 novembre 2001.



dirigenti delle amministrazioni di riferimento. La questione rimane dun-
que di estrema rilevanza all’interno della Rete delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità: a ribadirne ancora una volta l’urgenza, alla riunio-
ne plenaria svoltasi a Roma il 5, 6 e 7 dicembre 2005 è stato votato all’u-
nanimità un ordine del giorno che sottolinea la necessità da parte delle
Consigliere nazionali di monitorare lo stato di attuazione delle conven-
zioni territoriali, nonché il loro effettivo adempimento da parte degli enti
regionali e provinciali22. A rendere ancora più incerte le sorti di una situa-
zione di per sé già critica è subentrato, da ultimo, il tentativo di riordino
e razionalizzazione della normativa in materia di parità e pari opportu-
nità uomo-donna, sfociato nel decreto legislativo 198/2006, recante il
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo
6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”. Il nuovo decreto, infatti, nel
“riepilogare” la normativa sulle Consigliere e sui Consiglieri di parità, in
merito alle convenzioni territoriali sembra volgere la prescrizione conte-
nuta nel decreto legislativo 196/2000 in mera “possibilità”; all’articolo
16, comma 2, del decreto legislativo 198/2006, infatti, si legge che “il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per
le pari opportunità, nell'ambito delle proprie competenze, può predi-
sporre con gli enti territoriali nel cui ambito operano le Consigliere ed i
Consiglieri di parità, convenzioni quadro allo scopo di definire le moda-
lità di organizzazione e di funzionamento dell'Ufficio delle Consigliere e
dei Consiglieri di parità, nonché gli indirizzi generali per l'espletamento
dei compiti di cui all'articolo 15, comma 1, lettere b), c), d) ed e), come
stipulato con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281”. Nella consapevolezza delle implicazio-
ni, potenzialmente non positive, che una tale formulazione “possibilistica”
può comportare sul versante del buon funzionamento dei propri Uffici
regionali e provinciali, le Consigliere e i Consiglieri di parità, in costante
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22 Il documento approvato reca il seguente testo: ”… s’impegnano le Consigliere nazionali a far
conoscere in tempi brevi a tutte le Consigliere effettive e supplenti regionali e provinciali lo stato
di attuazione delle singole realtà istituzionali sull’accordo relativo alla convenzione tra il Ministero
del lavoro da un lato e le Province o Regioni dall’altro, approvata dalla Conferenza Stato Regioni
e dall’UPI nel 2001. S’impegnano altresì le Consigliere nazionali ad attivarsi per promuovere in
tempi brevi l’adozione delle suddette convenzioni in ogni realtà territoriale, quale strumento atto
a promuovere una situazione omogenea in tutto il Paese in ordine al funzionamento degli Uffici
delle Consigliere”.



raccordo con le Consigliere nazionali, si stanno adoperando per rappre-
sentare nelle sedi istituzionali di competenza l’importanza di tornare al
senso della formulazione contenuta nel decreto legislativo 196/2000.

I dati emersi dall’indagine

Pur considerando ancora aperte le questioni sopra evidenziate in rela-
zione alla Convenzione quadro tra il Ministero del lavoro e le  ammini-
strazioni regionali e provinciali, l’indagine ha comunque evidenziato che,
sia pure in un contesto suscettibile di miglioramento, la figura della
Consigliera e del Consigliere di parità può essere considerata ormai un
punto di riferimento per gran parte delle amministrazioni locali.
Tale impressione è confermata dal livello di visibilità che tale figura,
secondo i referenti intervistati, ha raggiunto in primo luogo nei settori del-
l’amministrazione che si occupano specificamente di politiche del lavoro,
ma anche, in generale, nel complesso dell’amministrazione regionale o
provinciale (tab. 5).
Nel 35,8% dei format si dichiara, infatti, che la figura della Consigliera e
del Consigliere è molto visibile nell’ambito degli uffici che si occupano di
politiche del lavoro, e in un ulteriore 37,3% si ritiene che lo sia “abbastan-
za”; viceversa, solo nel 6% dei casi la Consigliera e il Consigliere di parità
sembrano essere totalmente estranei al suddetto settore amministrativo.
Nel complesso dell’amministrazione, la visibilità della Consigliera e del
Consigliere si posiziona su livelli abbastanza adeguati (52,9%), ma il
nodo critico sembra essere quello della conoscenza da parte del perso-
nale dell’amministrazione (poco visibile a dipendenti/personale nel
54,4% dei casi). Sembrerebbe essere una contraddizione, ma in realtà è
il risultato della linea di demarcazione che pare ancora sussistere tra il
riconoscimento del ruolo, in primo luogo culturale e, poi, di indirizzo stra-
tegico, svolto dalla Consigliera e dal Consigliere, e la debolezza della
figura sul piano operativo, con particolare riferimento al sostegno ed alla
soluzione di problematiche interne all’amministrazione stessa. Concorre
a definire tale quadro il fatto che, come evidenziato in precedenza, solo
una minoranza di amministrazioni arriva a coinvolgere la Consigliera e
il Consigliere di parità anche nella definizione delle politiche del perso-
nale (39,1% - tab. 2).
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Tab. 5 - Opinione dei referenti delle amministrazioni intervistate circa la
visibilità della figura della Consigliera e del Consigliere di parità (val. %)

Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006

Maggiori difficoltà sussistono nella visibilità e nel riconoscimento del
ruolo della Consigliera e del Consigliere esternamente all’amministrazio-
ne di riferimento, tranne nel caso delle associazioni sindacali. Anche in
virtù di una convergenza di obiettivi e del tema stesso delle pari oppor-
tunità e della lotta alle discriminazioni sul lavoro, la figura della
Consigliera e del Consigliere è, infatti, secondo gli intervistati, molto o
abbastanza visibile presso i sindacati nel 64,2% dei casi.
Su livelli inferiori si attesta la visibilità della figura presso gli enti locali, visi-
bilità che viene giudicata molto elevata dal 10,9% dei referenti ed abba-
stanza elevata nel 34,4% dei casi, mentre ben il 46,9% ritiene che la
Consigliera e il Consigliere, nel territorio di riferimento, siano poco visibili.
Prevalgono, per soli otto decimi di punto, coloro che ritengono molto o
abbastanza visibile la figura della Consigliera e del Consigliere presso le
associazioni di categoria, mentre un obiettivo ancora sicuramente non
raggiunto è quello di informare compiutamente imprese e cittadini. È opi-
nione diffusa, infatti, tra i referenti delle amministrazioni regionali e pro-
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molto abbastanza poco per niente totale

Amministrazione 
regionale/provinciale, in genere 16,2 52,9 27,9 2,9 99,9

Dipartimenti/uffici 
dell'amministrazione che si 
occupano di politiche del lavoro 35,8 37,3 20,9 6,0 100,0

Dipendenti/personale 
dell'amministrazione 7,4 29,4 54,4 8,8 100,0

Enti locali 10,9 34,4 46,9 7,8 100,0

Associazioni di categoria 7,5 43,3 37,3 11,9 100,0

Associazioni sindacali 19,4 44,8 28,4 7,5 100,1

Imprese - 29,9 46,3 23,9 100,1

Cittadini e lavoratori in genere - 19,7 56,1 24,2 100,0



vinciali, che cittadini e imprese non conoscano affatto tale figura (rispet-
tivamente 24,2% e 23,9%), o comunque non la conoscano in maniera
adeguata (opzione segnalata rispettivamente dal 56,1% e dal 46,3%
degli intervistati).
Coerentemente con quanto fin qui affermato, gli Assessori ed i Dirigenti
individuano quale intervento prioritario finalizzato a “pubblicizzare” la
figura della Consigliera e del Consigliere, la promozione di azioni di infor-
mazione su ruolo e funzioni della Consigliera e del Consigliere di parità
presso i lavoratori ed i cittadini (tab. 6). Si esprime in tal senso il 79,4%
delle amministrazioni, con una lieve accentuazione da parte delle Province.

Tab. 6 - Interventi o azioni che le amministrazioni regionali e provinciali
potrebbero mettere in atto per pubblicizzare la figura della Consigliera e
del Consigliere di parità, favorendo l'effettivo svolgimento delle funzioni,
in applicazione della convenzione con il Ministero del lavoro (val. %)

La somma delle percentuali non corrisponde a 100 in quanto erano possibili più
risposte 
Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006
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Totale Regioni e Province
Province

autonome 
Promuovere azioni di informazione, su ruolo e funzioni 
della figura, presso i lavoratori e i cittadini 79,4 76,9 80,0

Promuovere un'azione sinergica tra la Consigliera ed 
altri soggetti/figure/organismi afferenti 
l'amministrazione (o che comunque operano sul 
territorio dell'amministrazione) e che si occupano di 
politiche attive di lavoro e di genere 76,5 84,6 74,5

Facilitare la comprensione, all'interno 
dell'amministrazione, dell'esatto ruolo svolto dalla figura 63,2 69,2 61,8

Coinvolgere la Consigliera, per gli aspetti di propria 
competenza, nelle dinamiche lavorative 
dell'amministrazione 52,9 46,2 54,5

Fornire alla Consigliera strumenti e strutture effettivamente 
funzionali ed adeguati all'esercizio della propria funzione 50,0 46,2 50,9

Altro 5,9 7,7 5,5



Al secondo posto (ma prioritario per i referenti di Regioni e Province
autonome), si colloca la promozione di un’azione sinergica tra la
Consigliera  e il Consigliere e i diversi soggetti che sul territorio si occu-
pano di politiche attive del lavoro e di genere.
Seguono, da un lato, l’esigenza di sviluppare azioni volte a facilitare la
comprensione, all’interno dell’amministrazione, dell’esatto ruolo svolto
dalla Consigliera e del Consigliere di parità (63,2%) e, dall’altro, l’esi-
genza di coinvolgere (o coinvolgere maggiormente) tale figura, per gli
aspetti di propria competenza, nelle dinamiche lavorative dell’ammini-
strazione (52,9%).
L’aspetto strumentale, come nel caso delle opinioni circa l’adeguatezza
del budget a disposizione, pur importante, passa in secondo piano, rac-
cogliendo comunque il 50% di segnalazioni; d’altro canto, è evidente che
“fornire alla Consigliera strumenti e strutture effettivamente funzionali ed
adeguati all’esercizio della propria funzione” è intervento necessario ma
non sufficiente a garantirne la piena operatività, se non si interviene
prima o contemporaneamente sugli ostacoli di natura culturale ed orga-
nizzativa e sulla rete di soggetti individuali e collettivi, pubblici e privati,
rispetto ai quali la Consigliera e il Consigliere dovrebbero potersi porre
come riferimento imprescindibile negli aspetti di loro competenza.
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LA FUNZIONE DI PREVENZIONE E CONTROLLO ED IL

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE

Con l’istituzione della figura della Consigliera e del Consigliere di parità
e la predisposizione del Piano delle Azioni positive si è voluto dare risal-
to alla funzione di prevenzione di possibili discriminazioni, oltre che con-
trollare il rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne,
con specifico riferimento al mondo del lavoro.
Appare dunque cruciale verificare, nel gruppo di amministrazioni che
hanno partecipato all’indagine, quale è lo stato di avanzamento nell’atti-
vazione di alcuni degli strumenti e dei dispositivi previsti dal legislatore.
Prima di tutto, è opportuno segnalare che non in tutte le amministrazioni
regionali e provinciali è stato istituito il Comitato Pari Opportunità. Come
emerge dalla tabella 7, il Comitato è presente nel 68,7% delle ammini-
strazioni che hanno risposto al questionario, percentuale che sale
all’84,6% per ciò che concerne le Regioni e le Province autonome.
Risultano più “virtuose” le Regioni e le Province centrali, seguite da quel-
le dislocate nel Nord-Ovest del Paese.
Solo un quarto delle amministrazioni interessate ha, invece, attivato il
Piano delle Azioni positive (tab. 8). Il 13,2% ha poi dichiarato di non
essere nemmeno a conoscenza dell’attivazione di tale Piano.
Generalizzata è l’opinione che il Piano possa avere una qualche utilità, e
la positività del giudizio è più marcata tra i referenti delle amministrazio-
ni che hanno già avuto modo di apprezzarne gli affetti.
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Tab. 7 - Presenza del Comitato Pari Opportunità nelle amministrazioni
provinciali e regionali (val. %)

Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006

Tab. 8 - Amministrazioni che hanno attivato il Piano delle Azioni positi-
ve (val. %)

Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006
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Totale Regioni e Province
Province

autonome
si 68,7 84,6 64,8

Nord-Est 60,0 75,0 56,3
Nord-Ovest 71,4 100,0 64,7
Centro 80,0 100,0 72,7
Sud e Isole 63,6 0,0 70,0

no 31,3 15,4 35,2
Totale 100,0 100,0 100,0

si no non so

Province 25,5 60,0 14,5

Regioni e Province autonome 23,1 69,2 7,7

Totale 25,0 61,8 13,2



Come evidenziato nella tabella 9, nessuno ritiene lo strumento del Piano
delle Azioni positive completamente inutile, ma si riscontra comunque una
quota non marginale di intervistati, pari al 19,7%, che ne circoscrive il
potenziale di efficacia. Lo scetticismo maggiore si rileva tra coloro che
hanno dichiarato di non essere nemmeno a conoscenza della eventuale
predisposizione del Piano da parte dell’amministrazione di appartenen-
za. Viceversa, laddove il Piano è stato già attivato, prevalgono i giudizi
ampiamente positivi, con un 58,8% di intervistati che ritiene tale stru-
mento molto utile (100% delle amministrazioni regionali).
Appare dunque interessante approfondire gli aspetti sui quali si sono
maggiormente concentrati i Piani finora avviati. L’intervento più diffuso
risulta essere quello concernente l’attivazione di iniziative specifiche di
riorganizzazione o di sussidio ai dipendenti dell’amministrazione
(68,85%), cui segue il fondamentale aspetto dell’equilibrio tra tempi di
vita e tempi di lavoro, promosso dal 50% dei Piani (tab. 10).
Seguono tutta una serie di iniziative di promozione culturale, quali “azio-
ni sperimentali e iniziative di comunicazione a favore della parità”
(43,8%), “promozione della cultura di genere” (31,3%), realizzazione di
ricerche e pubblicazioni sul tema della parità (25%).
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Tab. 10 - Azioni poste in essere dalle amministrazioni che hanno predi-
sposto il Piano Triennale delle Azioni positive (val. %)

La somma delle percentuali non corrisponde a 100 in quanto erano possibili più
risposte 

Fonte: indagine Rur-Censis per Isfol, 2006
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Funzione di prevenzione e controllo e PAP

Iniziative specifiche di riorganizzazione ente o di sussidio dipendenti 
dell’amministrazione 68,8

Promozione dell'equilibrio tra tempi di vita e tempi di lavoro 50,0

Azioni sperimentali e iniziative di comunicazione a favore della parità 43,8

Promozione della cultura in genere 31,3

Ricerche e pubblicazioni in tema di parità 25,0

Ricostruzione Comitato Pari Opportunità; Istituzione Comitato PO; 
Creazione ufficio PO 25,0

Azioni rivolte all'inserimento e/o reinserimento di donne nel mercato 
del lavoro 25,0

Bilancio di genere 12,5

Usufruire del potenziale femminile per valorizzare la missione dell'Ente 6,3

Partecipazione alle iniziative europee 6,3

Valorizzare le risorse umane attraverso una progettazione dei sistemi 
operativi tale da tenere conto delle differenze di genere 6,3

Codice di Condotta 6,3

Azioni predisposte ma non ancora approvate





LE INIZIATIVE REALIZZATE DALLE AMMINISTRAZIONI

REGIONALI E PROVINCIALI NEL CAMPO DELLA PARITÀ

E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

A conclusione della rilevazione sulla figura e sul ruolo della Consigliera
e del Consigliere di parità, si è chiesto ai referenti intervistati di segnala-
re le eventuali principali iniziative realizzate dalla propria amministra-
zione nel campo della parità e delle pari opportunità. 
È opportuno premettere, ai fini di una corretta lettura dei dati illustrati di
seguito, che si trattava di una libera scelta e si chiedeva di scegliere sulla
base di una propria personale opinione. Era inoltre possibile indicare
fino ad un massimo di tre iniziative, utilizzando gli appositi spazi inseri-
ti nel questionario. Per non rendere troppo oneroso il compito richiesto
agli intervistati, si è preferito non dare indicazioni in merito alle modalità
di descrizione delle iniziative o al livello di dettaglio.
Ciò spiega l’eterogeneità delle risposte: da un lato, alcuni referenti hanno
ritenuto opportuno fornire una sintesi degli obiettivi e della natura del
progetto/iniziativa segnalati, mentre altri si sono limitati a indicarne la
denominazione o a farne una descrizione più generica; dall’altro, in
alcuni casi, per dar conto della ricchezza e della varietà del lavoro svol-
to, invece di descrivere le singole iniziative, pur rispettando formalmente
la richiesta di indicarne fino ad un massimo di tre, in effetti sono stati
segnalati progetti, programmi, politiche complesse, al cui interno erano
contemplate numerose iniziative.
Il quadro emerso non vuole e non può dunque essere una fotografia pre-
cisa di quanto è stato e viene realizzato dalle amministrazioni intervista-
te, ma costituisce una esemplificazione delle possibili tipologie di politi-
che attuate nel nostro Paese e del grado di importanza attribuita alle
diverse tipologie di azioni possibili da alcuni attori privilegiati, quali
appunto gli assessori ed i dirigenti delle amministrazioni regionali e pro-
vinciali.
Nella tabella 11 è riportato il quadro di sintesi delle 176 iniziative segna-
late, in base alla collocazione geografica dell’amministrazione attuatrice
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e al tipo di intervento realizzato. In relazione alla tipologizzazione delle
iniziative, occorre precisare che si è tentato di raggruppare per aree
tematiche prevalenti gli interventi, anche se ovviamente spesso i confini
sono indefiniti.
Nel complesso è possibile distinguere due principali filoni di intervento cui
fanno riferimento le attività segnalate:
- da un lato, le iniziative a sostegno dell’occupazione;
- dall’altro, le attività di sensibilizzazione, comunicazione, diffusione

della cultura di parità.
Nel primo caso, il riferimento è al 29,5% di progetti, politiche, interventi
finalizzati a sostenere l’occupazione femminile e/o a promuovere l’inclu-
sione sociale e lavorativa delle donne. A questo, è possibile aggiungere
il 18,2% di iniziative specificamente rivolte a sostenere la conciliazione
dei tempi di lavoro e di vita familiare.
Le attività di sensibilizzazione e comunicazione costituiscono, invece, il
27,3% delle iniziative segnalate, ma rientrano in parte in tale filone anche
le indagini e gli studi realizzati nel 10,2% dei casi.
Completano lo scenario le attività svolte principalmente a costruire e/o
implementare reti di soggetti, a diversi livelli territoriali, attivi sulle tema-
tiche della parità e delle pari opportunità (4,5%), le iniziative di bilancio
di genere realizzate da alcune amministrazioni (84,0%), nonché un 6,3%
di iniziative non rientranti nelle categorie utilizzate o perché caratteriz-
zate da più di una attività/finalità o perché descritte in maniera non suf-
ficientemente esaustiva.

48

Le iniziative



Ta
b.

 1
1 

– 
In

iz
ia

tiv
e 

de
lle

 a
m

m
in

is
tra

zi
on

i r
eg

io
na

li 
e 

pr
ov

in
ci

al
i i

nt
er

vi
st

at
e 

ne
l c

am
po

 d
el

la
 p

ar
ità

 e
 d

el
le

 p
ar

i
op

po
rt

un
ità

, p
er

 a
re

a 
ge

og
ra

fic
a 

e 
tip

ol
og

ia
 d

i i
ni

zi
at

iv
a 

(v
al

. %
)

Fo
nt

e:
 in

da
gi

ne
 R

ur
-C

en
sis

 p
er

 Is
fo

l, 
20

06

49

Le iniziative

A
re

a 
ge

og
ra

fic
a

Ti
po

lo
gi

a
N

or
d-

O
ve

st
N

or
d-

Es
t

C
en

tro
Su

d 
ed

 Is
ol

e
To

ta
le

Po
lit

ic
he

, i
nt

er
ve

nt
i e

 p
ro

ge
tti

 a
 s

os
te

gn
o 

de
ll’

oc
cu

pa
zi

on
e 

ne
ll’

ot
tic

a 
de

lle
 p

ar
i o

pp
or

tu
ni

tà
31

,6
29

,1
27

,8
28

,6
29

,5

C
on

ci
lia

zi
on

e 
de

i t
em

pi
 d

i l
av

or
o 

e 
vi

ta
 fa

m
ili

ar
e

19
,3

16
,4

30
,6

3,
6

18
,2

La
vo

ro
 d

i r
et

e/
co

sti
tu

zi
on

e-
pa

rte
ci

pa
zi

on
e 

a 
re

ti 
lo

ca
li/

re
ti 

in
te

rn
az

io
na

li
1,

8
7,

3
5,

6
3,

6
4,

5

Bi
la

nc
io

 d
i g

en
er

e
3,

5
7,

3
2,

8
0,

0
4,

0

St
ud

i e
 r

ic
er

ch
e

5,
3

16
,4

5,
6

14
,3

10
,2

A
tti

vi
tà

 d
i s

en
sib

ili
zz

az
io

ne
, c

om
un

ic
az

io
ne

, d
iff

us
io

ne
 

de
lla

 c
ul

tu
ra

 d
i p

ar
ità

29
,8

21
,8

22
,2

39
,3

27
,3

In
iz

ia
tiv

e 
va

rie
/n

on
 a

ltr
im

en
ti 

cl
as

sif
ic

ab
ili

8,
8

1,
8

5,
6

10
,7

6,
3



Per quanto riguarda le differenziazioni territoriali, è possibile evidenzia-
re che nelle aree meridionali si registra una più spiccata tendenza (o più
esattamente se ne sottolinea l’importanza) a realizzare attività che insi-
stono sulla dimensione culturale del fenomeno, mentre è nel Nord-Ovest
che viene maggiormente posto l’accento sul ruolo operativo e di attua-
zione di politiche che le amministrazioni pubbliche competenti sono chia-
mate a svolgere. Infine, le amministrazioni dislocate nelle aree centrali del
Paese hanno evidenziato in misura maggiore la realizzazione di iniziati-
ve volte alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro (30,6% del totale
di iniziative segnalate nelle aree centrali).
Per un maggior dettaglio delle diverse iniziative segnalate è possibile fare
riferimento alla tavola riportata di seguito. Come accennato in preceden-
za, il criterio di classificazione adottato risponde soprattutto ad un’esi-
genza di facilitazione della lettura del dato, in quanto la maggior parte
delle iniziative descritte sottende una pluralità di finalità.
In relazione ai progetti a sostegno dell’occupazione sono presenti: 
- 5 azioni riconducili all’attuazione di politiche del lavoro complesse,

improntate a valorizzare la componente femminile; 
- 8 progetti rivolti specificamente all’inserimento socio-lavorativo di sog-

getti deboli, quali le donne immigrate, con difficoltà socio economiche,
con titoli di studio deboli, ma anche donne laureate comunque svan-
taggiate rispetto ai loro colleghi di sesso maschile; 

- 2 progetti di cui è esplicitato il carattere operativo, trattandosi di spe-
rimentazioni o attuazione di un numero, sia pur limitato, di inserimen-
ti lavorativi tramite la modalità del telelavoro o del tirocinio;

- 1 progetto di incentivazione economica alle imprese che assumono
donne 45-50enni;

- 11 progetti finalizzati a sviluppare e sostenere l’imprenditorialità fem-
minile, anche mediante attivazione di linee di credito dedicate;

- 7 progetti finalizzati alla valorizzazione del ruolo delle donne e ad
agevolarne la carriera lavorativa, sia in generale sia nell’ambito del-
l’amministrazione stessa;

- 7 progetti di formazione, orientamento e consulenza;
- 13 iniziative di attivazione di sportelli (ed in misura minore osservato-

ri e centri risorse) dedicati alle donne.
Per quanto riguarda le azioni che evidenziano l’esplicito obiettivo di
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agire sulla problematica della conciliazione, si registra la presenza di
numerosi progetti/iniziative di politica complessiva, quale ad esempio la
realizzazione di accordi quadro o l’emanazione di leggi specifiche, non-
ché di azioni che intendono impattare sui modelli organizzativi del tessu-
to imprenditoriale e dei servizi pubblici locali (in complesso, 16 segnala-
zioni).
Una linea di intervento abbastanza diffusa, sempre nell’ambito della con-
ciliazione dei tempi, è quella relativa all’attivazione di aiuti finanziari
(come ad esempio i voucher, la carta di credito formativa e per l’acquisto
di servizi di cura). Si segnalano infine 7 progetti rivolti al personale del-
l’amministrazione stessa, tra i quali prevalgono quelli relativi all’apertura
di asili nido e ludoteche per i figli dei dipendenti.
Rimandando alla tavola riportata di seguito per una lettura delle altre
tipologie d’iniziative, è però importante sottolineare il ruolo fondamenta-
le svolto, non solo dal punto di vista finanziario ma anche in merito alla
delineazione di priorità strategiche e alla sperimentazione di metodolo-
gie di intervento innovative, dal Fondo sociale europeo e dalle Iniziative
comunitarie, con particolare riferimento al programma Equal. Di contro,
a livello nazionale, la principale fonte di finanziamento indicata dalle
amministrazioni regionali e provinciali è la legge 125/91.
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO ISTITUZIONALE

E NORMATIVO

In quest’ultimo capitolo viene tracciato un quadro di riferimento istituzio-
nale e normativo sulle tematiche trattate, in primo luogo comparando,
attraverso una tavola sinottica, gli articoli del decreto legislativo
196/2000 con quelli corrispondenti nel decreto legislativo 198/2006. Il
primo, "Disciplina dell'attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità
e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 47 della
legge 17 maggio 1999, n. 144" è infatti confluito, come già precedente-
mente sottolineato (con alcune variazioni) negli articoli 12-20 del decre-
to legislativo 198/2006 - Codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246.
Per quanto attiene alla nozione di discriminazione ed alle azioni in giu-
dizio, il decreto legislativo 198/2006 recepisce e riordina – all’interno
del “Capo III - Tutela giudiziaria” – le disposizioni contenute nella legge
7 dicembre 1977, n. 903 (art. 1, commi 1-4, art. 15, art. 16, comma 1,
come modificati dai decreti legislativi n. 758/1994 e n. 145/2005) e
nella legge 10 aprile 1991, n. 125 (art. 4 come modificato dai decreti
legislativi n. 196/2000 e n. 145/2005); una seconda tavola sinottica è
stata dedicata al raffronto degli articoli in questione.
Per completezza, in conclusione viene riportata la Convenzione quadro
sulle modalità di organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio delle
Consigliere e dei Consiglieri di parità, nonché sugli indirizzi generali per
l’espletamento dei compiti di cui all’art. 3, comma 1, lettere b), c), d), e)
del decreto legislativo n. 196/2000, stipulata tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle pari opportunità e
la Conferenza unificata Stato, Regioni e autonomie locali, approvata
nella seduta del 22 novembre 2001.
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ALLEGATO: LO STRUMENTO D’INDAGINE

INDAGINE SUL GRADO DI CONOSCENZA DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI RIGUARDO LA FIGURA E 

LE FUNZIONI DELLA CONSIGLIERA DI PARITÀ

QUESTIONARIO PER I REFERENTI 
DELLE AMMINISTRAZIONI REGIONALI E PROVINCIALI

Si informa che i dati personali richiesti vengono raccolti e utilizzati esclusivamente 
per gli scopi contrattuali e legali previsti e per il periodo necessario, e trattati e custoditi

secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196

Roma, 2006
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1. Amministrazione di riferimento (una sola risposta):

- Amministrazione regionale Sigla Regione 
- Amministrazione provinciale Sigla Provincia

2. Indicare Assessorato, Dipartimento, Ufficio, Ruolo di chi risponde al
questionario

3. Indicare Referente per chiarimenti ed ulteriori informazioni (facoltati-
vo):

- Nominativo: 
- Assessorato:
- Ruolo:
- Recapito telefonico:
- email:

4. Nella sua realtà, la/il Consigliera/e di parità della Sua
Amministrazione – oltre che negli ambiti di specifica competenza, quali
la promozione di pari opportunità e la trattazione dei casi di discrimi-
nazione di genere nel lavoro – viene coinvolta/o nei seguenti ambiti:
(segnare il punteggio da 0 = per niente a 4 = del tutto)

- Nella predisposizione dei piani di indirizzo di politica del
lavoro e di formazione professionale

- Nella diffusione della cultura delle pari opportunità sul terri-
torio 

- Nella definizione delle politiche del personale
dell’Amministrazione

- Altro (specificare                      )
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5. Quali strumenti / dispositivi potrebbero, secondo lei, potenziarne il
ruolo e la funzione? (sono possibili più risposte)

6. Secondo lei, quanto è visibile la figura della/del Consigliera/e di
parità nell’ambito di:

Molto Abbastanza Poco Per niente
- Amministrazione regionale 

/provinciale in genere
- Dipartimenti/uffici 

dell’Amministrazione che si 
occupano di politiche del lavoro

- Dipendenti/personale 
dell’Amministrazione

- Enti locali
- Associazioni di categoria
- Associazioni sindacali
- Imprese
- Cittadini e lavoratori in genere
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- Previsione di budget finanziario più adeguato nel bilancio
dell’Amministrazione

- Obbligatorietà dei pareri in materia di promozione delle
politiche attive del lavoro (emersione del lavoro irregolare,
inserimento lavorativo disabili, etc.) e della formazione pro-
fessionale e, conseguentemente, in materia di gestione dei
possibili strumenti finanziari attuativi di dette politiche (ad es.
Fondo sociale europeo) 

- Iniziative di comunicazione (convegni, prodotti editoriali,
concorsi fotografici, ecc.)

- Altro (specificare  )



7. Quali interventi o azioni può mettere in atto la sua Amministrazione
per “pubblicizzare” la figura della Consigliera di parità, favorendone
l’effettivo svolgimento delle funzioni, in applicazione della Convenzione
tra Ministero del Lavoro ed Amministrazioni regionali/provinciali?
(sono possibili più risposte)

8. È stato istituito il Comitato Pari Opportunità nell’ambito della Sua
Amministrazione?

- Sì 
- No 

9. In caso di risposta negativa, cosa si intende fare per la relativa isti-
tuzione?
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- Promuovere azioni di informazione, su ruolo e funzioni della
figura, presso i lavoratori e i cittadini

- Facilitare la comprensione, all’interno dell’Amministrazione,
dell’esatto ruolo svolto dalla figura

- Coinvolgere la Consigliera, per gli aspetti di propria compe-
tenza, nelle dinamiche lavorative dell’Amministrazione 

- Promuovere un’azione sinergica tra la Consigliera ed altri
soggetti/figure/organismi afferenti l’Amministrazione (o che
comunque operano sul territorio dell’Amministrazione) e che
si occupano di politiche attive del lavoro e di genere

- Fornire alla Consigliera strumenti e strutture effettivamente
funzionali ed adeguati all’esercizio della propria funzione

- Altro (specificare )



10. In che misura ritiene utile uno strumento quale il Piano triennale
delle Azioni positive previsto dalla legge? 

- Molto
- Abbastanza
- Poco
- Per niente

11. La Sua Amministrazione ha predisposto il Piano triennale delle
Azioni positive?

- Sì 
- No 
- Non so

12. Se predisposto, quali sono state le Azioni poste in essere nel Piano
triennale della Regione/Provincia e in che misura sono stati raggiunti
gli obiettivi perseguiti attraverso ognuna di esse? (segnare il punteggio
da 0 = obiettivi non raggiunti a 4 = obiettivi del tutto raggiunti)

Descrizione Azione Ob. 
(da 0 a 4)

1. 

2. 

3. 

4. 

123

Allegato - Strumento d’indagine



13. Potrebbe segnalare eventuali iniziative realizzate dalla Sua
Amministrazione nel campo della parità e delle pari opportunità?
(descrivere le tre principali / più importanti secondo il proprio giudizio)

1. 

2. 

3. 

14. Indicare, se esistenti, altri organismi o figure che operano nell’am-
bito dell’Amministrazione in tema di parità e pari opportunità

1. 

2. 

3. 
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